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Il grand e comizi o 
l e o -
e ha chiuso i la sua cam-

pagna e a a con un 
o comizio in piazza San 

Giovanni. o o i com-
pagni o Togliatti ed -
ste i dinanzi ad una fol-
la e che a 
l'immensa piazza e 1 viali adia-
c e n t i. , 

a : difficil e 
e una a esatta pe  que-

sta a di folla densa ol-
e ogni , piena di entu-

siasmo. a compatta -
no alle e del . La 
folla, nella quale e 

o le donne e in cui si -
gevano folti i di , 
di soldati, di , a la 
scalinata della basilica di S. Gia-
vanni. si spingeva a a di 
occhio fino al monumento a 
S. , e som-

o dal popolo, si -
va sugli , occupava le -
de Ano a S e in -
me. Uno spettacolo mai visto 

All e e il compagno 
Aldo Natoli ha o il comizio. 
dando la a al o -

, . 

 Lizzadri 
« i i che so-

no i a questo o 
comizio », dice . « hanno 
agio di e oggi che il ve-
r o popolo o è qui ad ascol-

e la a del e e non 
in piazza del o ad e 
Sceiba ». i a poi un 

o consuntivo della a 
à lasciata al popolo italia-

no da dieci mesi di o 
: la e -

dotta di e il , la disoc* 
cupazione a di e 100 
mila unità nella sola -
dia, 1 fallimenti — specie di pic-
cole e medie aziende — aumen-
tati dell'80*/», i i i 
aumentati del 200*'», il disavan-
zo del bilancio passato da 300 a 
600 , la e mo-

a aumentata di 285 -
di negli ultimi e mesi, e mi-
lioni di senza tetto cui non si è 
in, alcun modo , una 
tassazione che colpisce -
tutto i piccoli capitali -
miando i . 

i denuncia la e di 
menzogne, di calunnie, di atti di 

o o con cui la 
. C. ha o la a 

; e : « a co-
me questa a non ha 
impedito la e a del 
2 giugno, così non à il 

o del e alle elezioni 
del 18 ! ». i applausi 
salutano queste . -
diatamente dopo, alle 19.15. sale 
sul podio il compagno Togliatti. 
accolto da entusiastiche accla-
mazioni. 

« Cittadini di , cittadini 

di tutte le i , co-
mincia il compagno Togliatti. 
Siamo i alla fine di que-
sta campagna e pe  le 
elezioni del 18 . Siamo -

i alla fine e siamo qui, alla 
vigili a del voto, a e il bilancio 
e a e le somme, è tutti 
possano domani  do-
menica e lunedi e e e 
bene Avevo o che la cam-
pagna qui a a potesse
in bellezza, che e i ac-
cettasse l'invito che gli ho -
to, di e nello stesso o 

i davanti alla cittadi-
nanza della stessa città. e vol-
te gli ho o l'invito, e 
volte egli è scappato, ha cambia-
to Ja data e il luogo dei suoi co-
mizi pe e al . 

Qui a a ha mandato Scei-
ba: ma come volete che io mi 
metta a e eli -
ti miei con quelli di Sceiba? (ap-
plausi) Come o di polizia, 
di tipo o e fascista, tutto 
al più. lo posso e qual-
cosa di simile a un bastone, a 
un manganello col quale non si 

, dal quale ci o 
ò il 18 . : Si, si!). 

Siamo i dunque alla fine 
di questa campagna . l 
cammino non so se è stato -
po o o o lungo, ma la 
campagna è stata a volte abba-
stanza tempestosa e e 

e i di
e alcuni episodi di essa. 

anzi i di
i motivi fondamentali è 

o da ess! voglio e pe
voi gii incitamenti e gli ammo-
nimenti . 

nali che si pubblicano in a 
sotto la falsa insegna della co-
siddetta indipendenza 

* j 

La faccia del fascismo \ 
i 

a che a questa 1 
ganda? Voi, cittadini, mi siete 1 

stimoni, voi che avete letto i ma-j 
nifesti, voi che avete visto le im-' 
macini che sono state affisse sulle! 

e cantonate, voi che avete se-
guito -la campagna dei i 
*  indipendenti ». E' stato un . 

o de| più e fasci-
smo, è stato un e i dal 
pozzo o della a di 
menzogne, di calunnie, di infamie. 
che il fascismo ci ha fatto pe
venti anni. le cose più sconce, le 

e più , le leggende 
più i pe e il po-
polo, pe e l'odio o 
una e del popolo italiano e 

e il popolo italiano, pe  in-
o e o così e al-

la . 
Se l'alti o o a a le 

squadie fa-uste hanno avuto 
l'impudenza di e il -
mo dei o attacchi i 
contio il e degli , se 
sulle piaz/e di a e di tutta 

, o nel o di que-
sta campagna , abbia-
mo assistito a una a -

a di esaltazione del e 
di infamia e di a che ci 
ha o all'attuale . 
i cittadini hanno il o di 

i e tutto questo è 
potuto . E o che il 

o dica che egli a 
questa a E' o 
che i dica che egli -
mc di e pe  gli i del 
Ghetto di . E' ndicolo tutto 

Battist i lo accus a 

I nostr i avversar i hann o ripres o 
le odios e campagn e del fascism o 
S cominciamo, se volete, da 

qualche e di non -
po e , ma d'un o 

e ' intendo e a 
di tutto due delle cose dette dal 

e del Consiglio e capo 
della . C. nel suo o -
so: è una eia un , e 

a a una scemenza. 
 reato dì De Gasperi 

 n o egli lo commise quan-
do ì la campagna lanciando 
al o compagno , pe

o , l'epiteto di « ma-
o ». che poi abbiamo v i -

sto  da tutta la stampa 
a e su tutti i manifesti. 

Si ,  di un , 
è esiste una legge della -

pubblica che a o 
l'insulto e lo o o al 

o movimento : l i 
compagno Longo non può e 

o da un e i pe
e stato uno dei capi del 

o movimento della a 
. Questo, se mai, è pe

lud e pe  il suo o un titolo 
di a a (applausi 

, viuijstme acclamar 
rioni) . 

e i ha incominciato 
dunque con un o ed a que-
sto ha aggiunto quello  two 

posso e o che una 
scemenza, se mi . -
volgendosi a me e ai cittadini 
che lo ascoltavano, disse che non 
bisogna e il voto a quella -
mazione politica di cui fa e 
il o comunista, è To-
gliatti ha, cosa , il piede 

. o gli ho o che 
questo mi a o 
del calzolaio; ma poi ho -
tuto quale a dovessi e 
a questo suo . Siccome 

e i voleva evidentemen-
te e quei i i 
della stona in cui bastava che 
un o dicesse ad un uo-
mo qualsiasi che egli aveva il 
piede o e lo cuoces-

o sul o ho pensato che 
e i dovuto e pe  le 

piazze a e, invece di e 
dei comizi e e , 

i dovuto i le e 
e fa e che ho il piede co-
me tutti gli i filanto). a poi 
ho o che il popolo i ta-
liano è un popolo intelligente e 
ho o a decisione. L'ho 

, ve la dico, e vi o di 
non a a nessuno: mi 
tengo le e nei piedi, anzi 
ho fatto à ad esse due fil e 
di chiodi e ho deciso di appli-

a a a Oajpcrl , dopo i l 18 

, in una e del o 
che non \ogiio , (ap-
plausi) Anzi, vi , cittadini 
italiani di tutte le , fate 

a questa mia decisione (si 
grida: Si, sì), dategliela voi. con 
il o voto, al e au-

, quella pedata 
che egli si menta di e pe
il bene del o e (ap-
plausi) 

La prima domanda 
Cosi ha cominciato l'on. e 

. ma questi non o che 
. l fondo a o da 

e con la quale 
egli ha o 1 suol i 

, e con cui diceva che lai 
. C. e i i suoi alleati vo -' 

gliono e « Costi quel che 
costi ». a è a logica-
mente la domanda che noi gli 
abbiamo posto, anzi la a 

a di , come capo 
della . C. e e del Con-
siglio, a e il o del 
18 , a e la volontà 
che il popolo italiano il 18 e 

à manifestato.. e della 
, si e scatenata la -

ganda del Comitato Civico, della 
. C, dei i della destra, 

del i del , delle -
tare americana», di tutt i 1 fior -

Noi non facciamo tanto colpa 
ai giovani , spostati o 
illusi , che a volta si stanno 
lasciando e come i dai 

i italiani: o colpa 
dell'attuale o e a 
di fascismo a o che sui temi 
del fascismo hanno impostato la 
campagna o il e -

o e e in a linea 
a p i e ai suoi alleati. Es-
si sono i i i e delle 
violenze fasciste e dell'attuale 

e situazione. a ap-
punto pe  questo vi dico che la 
campagna e è stata utile. 
l popolo tutto, gli italiani tutt i. 

le donne e gli uomini, che hanno 
voluto , hanno potuto capi-

: quelli che non hanno capito 
a vadano pe  le , -

dino e leggano i manifesti della 
, li o con quelli ch

vedevano e leggevano al tempo 
dell'infame a dei tedeschi 

o il popolo italiane: o 
che coincidono. o 

a dove sono  nemici, -
i e della a e della 
a (applausi . 

Visto che que.-ta a 
fascista non attaccava hanno lan-
ciato la bomba di Ttie-te e la 
hanno lanciata, ci celo, con di'e 
scopi a di tutto. e Ga--pe-
n voleva fa i e al popolo 
italiano che a lui stanno mollo a 

e le i di e come 
citta italiana.  ciò non e o 
Se a e Ga.-pen o \ -
mente a e le i di -
ste come città italiana, si e 

o in un modo ben di-
o quando il mio viaggio a 

o i al o italia-
no la possibilità di e e 

e pe e quella citta 
o i confini della a 
a 
 è inutile che e i 

adesso giuochi la e dell'inna-
o dell'italianità di e 

e a quest'uomo quando i 
giovani italiani o pe

e nella a . do-
a egli quando il o di 

o Giuseppe fucilava, nn-
piccava gli i che combatteva-
no pe . Filzi. . Ce-

e -» Siamo andati a 

e nei i ufficiali del 
o o e abbiamo 

o finalmente a e 
i a Nel momento in 

cui si annunciava al o 
o che e , de-

putato al o , 
o di immunità -

e pe  qualsiasi e demo-
, a stato impiccato pe

ave  lottato pe  la a di 
e e eli , in quel mo-

mento Alcide e i sedeva 
al tavolo della a del 

o . 
Quando glielo abbiamo fatto 

e non ha negato, ma ha 
o che non si a n di 

quella piccolezza (ifonfà) E 
quando tutti si o in piedi. 
esclamando e c he 
aveva fatto e e 

, anche e i si al-
zo con gli , anche lui ò 
con gli i « Viva -

' > e battè le mani all'imp -
e del e del combatten-

j t c pe  l'italianità di e e di 
o 

Chi ha tutto ciò sulla a 
coscienza non* à mai e 

'ag l i i ta l iani ch'i, -«gli sia tante» 
o della e e icl l italianità 

della città di Trieste.-

De Gasper i ha rifiutat o il gran e 
che l'U . R. S. S- potev a fornirc i 

l campava* Palmiro Togliatti e a il o di 
ehiarara della campagaa e del e 

o aael papali  anali, come 
 papali dell'Unione Sovietica, so-

na stati generasi della vita dei lo-
r o figli , combattendo con fatte le 
lor o farse per  salvare l'umanità 
dal disastra del fascismo e del na-
zismo. 

Ecco «naie è stata la campagna 
dei nostri avversari! Ecco che co-
sa hanno fatta vedere al popolo 
italiana «.«andò hanno cercato di 
mostrare la faccia . o e-
sposta ancora una Tolta la fac-
cia r i mutante di aael rettane che 
per  venti anni non ha fatto altr o 
che serrtrsl di ancata odiose man-

wr a n s i — i» ma l ia, par 

questo, quando sappiamo che è 
stata la a inscenata da 

e , da i e dai 
o i che ha o 

questo o di fascismo. E' 
stato è hanno visto il fa-
scismo  con tutte le sue 

e e e con tutte le sue 
e su tutti i manifesti di 

tutti i i del -
te, è stato soltanto pe  questo 
che gli i hanno potuto 

e la testa, sentendosi -
sino i a e pe  i 

i di a a e la 
loro prim a spedizione punitiva. 

a anche alla bomba di -
ste il popolo ha subito : 

è questi inglesi, i 
e i non o le clau-
sole del o che sono a o j 

, invece di e a im-
e le e o a 

? Fu immediatamente 
o pe  tutti che o ob-

biettivo che e i e gli av-
i del e si } 

no di e col scolpo»» di 
e a quello di e 

odio o i popoli dell'Unione 
S o v i e t i c a, pensando che ciò 

e .staccato la massa del 
popolo dal voto pe  i i del 

e o e Eb-
bene, l'Unione Sovietica ha dato 
la a che doveva . a 
detto: io non sono affatto o 
alla e di questo punto del 

, ma o la cosa 
pe  via , come si fa quan-
do esistono i collettivi, non 
fate colpi di a o le -
me della vita e demo-

: non i di questa 
questione come o pe  se-

e a a a e la 
Jugoslavia, non e come 

o pe  acce e motivi 
di a in . 

«  » U.S.A. 

Quanta amicizia pe  il popolo 
o o questi ame-

! o o hanno -
fino annunciato che o 

o chi lo sa quali e « de-
e » in quella città, a 

e degli italiani. Ebbene, sa-
pete quali seno queste famose 
mirare? Nel comuna di Trieste

in tutti i comuni della zona da lo-
o a hanno nominato 

quelli che essi chiamano : « -
sidenti dei Comuni ». quelli che 
il fascismo chiamava, molto più 
semplicemente, i . Cosi 
intendono la a i signo-
i ! Oggi noi dobbiamo 

e che , anzi, pe
e più , il o 

o dalle e inglesi e 
, è il solo lembo di suo-

lo italiano dove non abbia anco-
a avuto luogo d?lla fine della 

a in poi. nessuna consulta-
zione del popolo, di ne=sun gene-

, nemmeno pe e i -
i del popolo nei Comu-

ni Ecco la à che ci viene 
a dagli ! La de-

signazione dei «f i dei 
Comuni n e cioè dei , d j ! -
l'alto. ad a di un e 

! e in quei ' ., m-1-
do e che fosse gov"»*/n!d 
tutta ? l nopolo itsl'ano 
si è  la «uà , la 

, e di questa a z'.-
a non ne vuol . 

Anche la bomba di , pe-
. è stata utile è essa è -

vita: a e a di tutto 
che cosa è la a di que-
sta gente che ci invita a e 
pe  la . C.: e in secondo luogo 
è a a e bene in chia-
o il secondo tema della nostia 

lotta e che è quello della 
pace o della guena po  il popolo j 
italiano. 

Cosi è a la seconda -
sta che noi facciamo a e Gaspe-
i e a cui egli non : si 

è costituito un blocco di guerra 

f :n . il cosiddetto blocco oc-
| eidentale. e i ci dica se 
egli intende, dopo il 13 , 

e a in questo blocc >. 
al seguito o pe e degli Sta-
ti Uniti, e dei i imoenah-
sti del co-iddetto occidente  po-
polo italiano non vuol e 
nò di una politica a che o 

a al fascismo, ne di una po-
litic a a che a a un? 
volta a ad e o 
di a in msno . Tutto 

o o alla questione 
di e ha fatto e la m i -

à dal volto col quale il go-
o degli Stati Uniti a d; 

i di e al popolo ita-
liano e la » colla quale 

a di * e i 
stesso quando andava pe  le piaz-
ze a e che tutto si e agli 
aiuti che dobbiamo e dall'A-

. Xo, questo non è il -
blema e pe , oggi: 
ne pe  la sua a economica. 
né pe  la sua a politica. A^-
zi il a e è di di-

i finalmente dal metodo 
degli aiuti e di e a li -

e e con tutti 
i paesi pe  pote e la no-

a , la a -
. le e i con tut-

to il n 

/ / grano
l eu iiamo venuti a e at-

o una e fatta 
dal più e e del-
l'Unione sovietica che nell'ulti-
mo anno la a poteva i 
tutto il o di cui avevamo bi-
sogno ad un prezzo meta di quel-

l a 
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l o che abbiamo pagato agli Stati 
Unit i e chiedendoci in cambio 
non dollar i e nemmeno l' impe -
gno di pagare dollar i domani, ma 
i prodott i delle nostre fabbriche, 
cioè le macchine, le navi, i mo-
tor i fabbricat i dai nostri operai. 
Perchè il governo di e Gaspe-
ri . di Sforma e di Pacciardi non 
ha seguito questa che era e rima -
ne la vera stiada della nostra ri -
nascita economica"' 

Un atto di accusa contro l'am-
ministrazione e Gasperi esce da 
questa semplice dichiarazione so-
vietica. Essa ci fa vedere la stra-
da ohe doveva essere seguita, per-
chè ci portava ad avere il grano 
più a buon mercato e in pari tem-
po ci permetteva eli far  lavorar e 
quelle fabbrich e che oggi nel nord 
a decine si stanno chiudendo get-
tando sul lastrico centinaia*  e mi-
gliaia di lavoratori , gettando nel-
la miseria centinaia e migliai a di 
famiglie. 

Noi accusiamo il governo e Ga-
speri di aver  amministrat o le co-
se , tanto nelle questioni 
intern e quanto in quelle interna-
zionali non secondo gli interessi 
della nazione, ma secondo gli in-
teressi ristrett i di un partit o rea-
zionario, di una fazione, la quale 
si aggrappa al governo degli Sta-
t i Unit i perchè vorrebbe che di 
là venisse la protezione di cui ha 
bisogno contro la volontà demo-
cratica e progressiva del popolo 
italiano , che vuol essere governa-
to a seconda dei suoi interessi, che 
vuol essere padrone dei propr i de-
stini , che non vuole che il suo 
paese venga trascinato un'altr a 
volt a nella guerra. 

E' quindi perfettamente inutil e 
che da quel paese mandino -
tali a centinaia e migliai a di let-
tere a cittadin i italian i per  in -
fluenzare il lor o voto.  cittadin i 
italian i capiscono molto bene 
quando ricevono queste lettere 
di che si tratt a e che conto ne 
debbono fare. Ne ho ricevute an-
ch'io. Eccone qui due che ho avu-
to oggi. Una è niente di meno 
che stampata sull 'alluminio . Fino 
a questo punto sono arrivat i per 
prendere in gir o la nostra pover-
tà. a vi voglio dir e che cosa c'è 
scritt o su questa lastra d'allumi -
minlo . C'è un tentativo di con-
front o tr a il 1848 e il 1048. Ebbe-
ne, a coloro che hanno tentato 
questo confronto e che certa-
mente non conoscono la storia del 
nostro paese, vorrei ricordar e 
che cos'è stato il 1848 per  il po-
polo italiano. Esso è stato prim a 
di tutt o l'insurrezion e del nostro 
popolo, dirett a dai miglior i i ta -
lian i di allora, contro i governi 
reazionari che volevano interve-
nir e nella vit a del nostro paese 
per  impedir e a di unirsi , 
di conquistare indipendenza e l i -
bertà. 

a lott a contro l'intervent o rea-
zionario straniero nelle cose del 
nostro paese: ecco cos'è stato il 
1848. Quando noi respingiamo que-
ste lettere con sdegno noi ci ri -
colleghianio alla vera tradizion e 
del 1848 mentre voi, signori ame-
ricani , che siete cosi ricchi da seri 

alluminio , vi ricollegate alle tra -
dizioni di h e di Fran-
cesco Giuseppe, alle tradizion i dei 
governi reazionari che cercarono 
di intervenire, allora, nelle cose 
nostre, per  non lasciarci andare 
avanti verso il progresso, verso 
l'unità , verso l'indipendenza della 
nostra patria . 

Nell'altr a lettera che ho ricevu-
to oggi vi è una cosa anche più 
interessante e che mi rinscresce 
di non potoria mostrare a tutt i 
voi: vi è una medaglietta che non 
credo sia una cosa religiosa per-
che porta impressa un'aquil a e 
sotto l'aquila , sapete che cosa9 

Niente di meno che l'emblema 
del fascio. Si tratt a senza dubbio 
di qualche medaglia rimasta nel 
magazzini di qualche organ /za-
zione fascista italo- ametu-ana 
che adesso cerca di esaurire i 
propr i stock. Anche questo però 
rivel a bene quale è la inten7Ìone 
di questi signori, che cosa es
vorrebbero da noi, dove ci v or-
rebbero spingere. 

Tutt e queste centinaia e mi -
gliaia di lettere non aviar.no 
dunque l'influenz a cnj  gli ameri-
cani credono the posì ino {.vere 
sul risultat o de! .f> a v i » lì ro -
polo italian o è molto più intell i -
gente e molto più furb o di quan-
to non credano quelli che ci man-
dano queste lettere d'allumini o e 
queste medagliette con lo stem-
ma del fascio. o c^l' e 
lettere per  una cosa- per  i f ian -
cobolli che faranno piacere ai no-
str i ragazzi i quali arricchirann o 
cosi la lor o collezione. a il vo-
to del 18 april e lo daremo come 
ci pare e piace, respingendo ogni 

o intimidatori o di stra-
nieri , tenendo presenti soltanto gli 
interessi nostri , gli interessi della 
libertà , della pace, del progresso 
sociale del nostro paese (ap-
plausi). 

 democristiani 

All a fine della campagna sono 
venuti i pezzi grossi della pro-
paganda di e Gasperi, già ac-
cennati fr a le righ e di alcuni suoi 
precedenti discorsi dove si par-
lava di rose tenebrose. Queste co-
^e tenebrose e Gasperi. a mez-
za voce però, perchè forse non ci 
crede neanche lui . le ha rivelat e 
in una sua conferenza stampa di 
due giorni fa. E queste cose te-
nebrose sono il « terribil e com-
plott o comunista di Bialistok! ». 
Questo nome di Bialistok è un 
incubo per  il caoo democristiano' 
Certo se lo sogna di notte e rab-
brividisce. Una volta nel Parla-
mento ho detto a e Gasperi che 
procedeva come un cancelliere. 
ma che era soltanto un cancell ie-
r e di carta. a sua propaganda 
mural e e persino questi manife-
sti che ci piovono dall'alt o con-
fermano che egli è un cancelliere 
di carta, poiché nella carta ha 
messo le sue speranze. a in 
svanti però voglio chiamarlo il 
Cancelliere di Bialistok perchè è 
in 'que l castello che eeli ha tro -
vato gli argomenti formidabil i 
FU cui dovrebbe essere fondata 

 era in piazza S. Giovanni 

vere le vostre missive su pezzi di  d'ora in avanti la sua fortuna . 

Realizzare le riforme 
ecc o i l nostr o complott o 
 Quanto alla domanda ch'egli [ gno dell'esistenza umana, al coli-

mi ha rivolto , chiedendo se noi ladino di avere la terra , al pie-
comunisti in primaver a o in està- c o j 0 proprietari o di non essere 
te o in inverno continueremo a| schiacciato dalle imposte, a tutt o 
complottare come avremmo fatto; n popolo di avere una casa, di sa-
ìn autunno nelle tenebre di Bia- i j r e v e r s o q u e i benessere a cui 
listok , ho il piacere di risponder-, a s p i r a d a s e c o  e c h e p e r  s e c o lj 
gli di qui davanti a tutt i voi., l e v e c C l l j e c i a s si dirigent i gli han 
che la politic a del partit o comu- n o v o l u t o . E c c o p e r eh 
nista non cambia a seconda delle1 

cosa noi combattiamo. Se in -stagioni. che noi facciamo la stes-  l i a c i s o n o s t a t i , s c i 0p er i . essi 
fa politic a tanto l'invern o quanto | n o n s o n o v e n u i i 
l 'estate e l'autunno , e anche di ' 

V i è viui capitato dt yuardnri' 
in uno specchio e d i seii'trvi d'un 
tratto forti, allegri, giovani e ma-
turi  ad un tempo, fiduciosi nella 
vita ed accesi d t improvviso en-
tusiasmo'' 

Cosi si sono sentiti ieri guardan-
dosi l'un  l'altro  nel viso, salu'.an-
dosl, stringendosi le mani, le cen-
tinaia dt migliata di romani con-
venuti a  S. Giovanni. 

 dalle tre del pomertgqto l 
primi gruppi di cittadini erano to-
rnitici  iti  ad affluire a piedi, in tram, 
in carnuta, dulie b o r g a t e e dui quar-
tieri più lontani  e decine 
di <t b i b b i ta r i» , di venditori ambii-
lauti di nomatine, di l u p i n i e d' 
caramelle si erano precipitati con 
molle ore di anticipo ad occupar' 
i miqliori jtosti sulla grande piaz-
za Alle ctmpie già il  truffilo  sulla 
l ' i u Appiu cominciava ad essere 
messo in dilJicolUi Alle sci da una 
parte e dall'altra delle muta, l tram 
sostai' nm in lunghe file a t a r l c i i i i d o 
fiumane d i t-ittr ir i i i i i A l l e vette, po-
co ìirima che gli o r a t o r i comin-
ciassero a parlare, il  traffico era 
sospeso  jìiazza si e ra trasfor-
mala in uno smisurato arengo, dal 

tpiule si levata ur i bruòl ' o i i i t r i t c r -
rotto e canti di gioia e di u i t t o r w 

T u t ' a  era rappresentata. C< 
e ru t t o operai e impiegali e profes-
sionisti e commercianti  mag-
gior parte avevano recato con sd 
le proprie famiglie  n£>nm n t ' e -
t>.7ii> a tco i r i pac / i t / i t o i nipotini
mamme retavano m braccio i pic-
coli figli.  Ogni giovane avevu al 
braccio la s ua ragazza Giovani ope-
rai tu tuia scherzavano sorridendo 
con lp ragazze venute d u i ipiarlte-
ri  ulti, con le gonne hinghc all'ul-
ti ma moda e un garofano rosso al-
l'occhiello 

Va soprattutto era rappresentata 
<i lioma dei poveri, dei diseredati 

la lìoina di (piedi che vivono tu 
dicci i n m i n s t a t u a, la lioma dei 
disoccupati, degli affamali dei l o m -
pur/t n df lotta del giovane Tanus 
caduto per il  lavoro, la Homa delle 
borejate sperdute dove . i o» si p o sn 
Cuci o dei turisti la lioma clic 
dal governo non  a t ' i t t o a l t r o clic 
promessi, e b a s t o n a te e raffiche di 
nutrii  quando irrotestava. 

A S Gioì anni erano iienuli i 
combattenti i m u t i l a t i , gli u o m m t 

c h e p i ù hanno sofferto per la guer-
ra fascista e i partigiani c he h a n no 
l o t t a t o p er  un ideale che ancora 
non è s t a to realizzato: gli uni e 
gli altri, per ascoltare la parola di 
p a ce e di libertà d el
polare 

Tutto un popolo lieto e fiero, con 
la certezza della vittoria nel c u o r e 
Un po j t o f o s e m p l i ce e l i b e r o , l i b e -
r o da pregiudizi, da superstizioni, 
da paure spirituali o m a t e r i a l i . 250 
mila pe'sonc ba t i t i o s e n t e n z i a to i 
giornalisti professionisti, ma certo 
erano molte di più 

Sulla folla multicolore e n o r mi 
cartelli, bandiere rosse e tricolori 
lanciavano il  grido di vittoria « l 

 vince - Vola per il  i> 
Oppure: «  vince  C p er 
o t t o a zero » « f r o n t e t t t ic c  C. 
per  O t> 

 certezza di vittoria si è ma-
nifestata m modo imponente nel-
l'applauso che ha s a l u t a to l e u l t ' -
m.i parole del < omnaqno Togliatti 

 nella salve di fischi, di s c h e r ni 
e di sberleffi clic hanno accolto t' 
passaggio della flotta acrea degù-
s p e n a t i a. c he e r e n a t a a volteg-
mare con l'insistenza di molesti ca-

labroni e a lanciare menzogne car-
tacee sulla folla i d i lir e but-
tate, manifestini che hanno fatto 
una brutta fine. 

 comizio 5i è chiuso c he ai ac-
cendevano l e p r i m e l u c i Q u e l l i che 
a i 'e t ' a t t o lasciato a casa la famiglia 
se ne sono andati a malincuore G l i 
altri  si san presi i figli  a c a v a l-
l u c c i o s u l l e simile e si sono ammas-
sati sotto la B a s i l i ca  la g r a n d e 
festa popolare si e chiusa secondo 
le tradizioni del q u a r t i e r e c on i 
fuochi di artificio Tre razzi fraqo-
rosi si sono levati nel ciclo m en 
tre una enorme s c r i t t a i n n e g g i a t i l e 
al  e la testa di Garibaldi 
con la s-tessa si a c e e i i d e r a no di mil-
le luci bianche, r o s se e icrdt
razzi, girandole, fontane e p e t a r d i . 
b o r n i o i l l u m i n a t o ti c'clo 

 maestose s t a t ue dt mar-
mo, ritte linaio ti / r o t i t e n e d e l l a 
Basilica s e m b r ai a no s o r r i d e r e sere-
ne e commosse V i c i n o a l l a s t a t ua 
in bronzo di -S" . ti .santo 
d ei p o t ' e r i un <;ioi u ne ur j f 'nr n m i n 
bandiera rossa 

O SA

INTERVISTE BREVI CON LA STAMP A ESTERA 
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Garibald i chiam a il popol o ad unirs i 
attorn o all a bandier a degl i sfruttat i 

l risultat o politic o della cam-
pagna degli avversari e nostra 
è dunque ormai chiaro davanti 
a tutt o il popolo. Se voi mi chie-
dete ora se avremo la vittori a vi 
posso rispondere che una prima , 
una grande vittori a già l'abbia-
mo riportata , una vittori a di tale 
ampiezza che forse alcuni di noi 
nemmeno all'inizi o osavano spe-
rare. l popolo italian o ha resi-
stito a tutt e le campagne di in-
timidazione e di violenza, ha re-
sistito a coloro che volevano 
scinderlo, a coloro che volevano 
farl o andare indietro , che vole-
vano mettere in un angolo i co-
munisti , ì socialisti, i partit i del 

za, hanno fatt o andare indietr o il 
nemico; sono pront i a riportar e 
il 18 april e la più grande vittoria . 
(Gratuli applausi). 

e esempio, fatt o ma-
raviglloso! Nel corso di questa 
lott a elettorale tutt o è stato tenta-
to, tutt i si sono scatenati contro i | 
popolo italian o per  spaventarlo, 
per  spingerlo indietro , per  semi-
nare in esso confusione e discor-
dia, per  scoraggiare le forze po-
polari , per  dividerl o e disperder-
lo. Gli alti prelati del Vaticano 
che traffican o in valuta, i sacer-
doti i quali hanno dimenticato che 
l Vangelo insegna ad amare il 

popolo, non a terrorizzarl o e di-

beio di esprimere la piopri a vo- berta, ne abbiamo bisogno per  sai-

castello di primavera . Per  .1 18 april e impe-, . d „  lavoratrici , 
gneremo questo grande Partito , i n d j g e n za in cui vivono gì 
di popolo che abbiamo creato a - | j  . b r a c c i a n t i % 5 c o n l a d i n i . 
la i sole con 1 aiuto dei m . - l j  l a v o r a t o r i t u t t i a U a l i a c o s t r e t t i 
Shor t t r a gli italian i questo par- , f sciopero ut.' strappare alla 
tit o che nel corso della campagna. a v a r i / i a dell' industrial e dell 'a-
elettorale si e ancora P>"  / a f f o r - s r a r i o . d c l latifondista, quei mi -
rato , ancora pm esteso mettendo , j u .  d , ^  d N 
radic i più profonde nelle masse . . . , . , ,. 
popolari , questo partit o lo i m p e - l z ' o n i desistenza senza i quali 
gneremo a fondo per  far  v i n c e - |n e s s un lavorator e si sente di an-
r c la causa che è nostra e di tu t - . d a r .e

#
 a v . ?n t l - E ? «! »« nostro com-

plotto . il complotto di cui andia-
mo fieri e che il 18 april e avrà 
il suo epilogo nella nostra vit -

i g n o s c h e r z o so a m m o n i m e n t o a l C a n c e l l i e r e i l i k si l e v a d a 
u n o d ei c a r t e l l o n i c h e si a l z a no s u l l a f o l l a 

dal tenebroso 
Bialistok , bensì dalla Fronte, isolandoli dalla grande viderhi ; i banchieri di New York 

mas»a popolare. o do- e di , prepotenti, tracotan-
ve noi abbiamo parlato, dove noi ti . che vorrebbero imporr e la lo-
abbiamo lavorato, il popolo si è ro volontà a tutt i i popoli della 

t i i lavorator i italiani : la causa 
della libertà , della pace, del pro-
gresso sociale. Ecco il nostro com-
plotto , ecco che a noi vogl ia-
mo e perchè .'bmplottiamo . Vo-
gl iamo siane tradott i in atto i 
princip i soi:iali che sono stati 
scrìtt i nella nuova Costituzione 

: il diritt o al lavoro, 
J-. riform a industriale, la riform a 
agraria , quel le riform e sociali 
che debbono finalmente permette-
r e al popolo italian o di elevare il 
suo tenore di vita, di combattere 
l' indigenza, la ristrettezza, la mi -
feria . che devono permettere al 
lavorator e di avere un salario de-

Vigilal e 
contro i brogli ! 

a Segreteria politic a della 
a Cristiana, in data 

4 aprile, ha diramat o una cir -
colare «riservata alla persona» 
nel la «naie si danno direttiv e 
che rivelano apertamente l'in -
tenzione dei dirigent i democri-
stiani di organizzare su larga 
scala brogl i elettorali . 

a circolar e dice tr a l'altro : 
« Ai rappresentanti di lista 

bisogna fornire : 
1) Una copia delle « istruzio-

ni a e l'opuscolo « e ele-
zioni ». 

2) o degli elettori del 
rispettiv o seggio a noi favo-
revoli segnati con « A », e 
quell i contrar i segnati con 

- « B », in modo che i nostri 
rappresentanti, in caso di *fi -
cldenti, sappiano quali elet-
tor i debbono appoggiare e 
quali contrastare ». 

.
,

, E CON-
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toria . 
E qui sorge l'ultim a domanda 

che ho posto a e Gasperi e a 
cui egli non risponde: egli, il suo 
partit o e i partit i suoi alleati, si 
impegnano a realizzare le rifor -
me sociali di cui il popolo ita-
l ian o ha bisogno, a cui aspira e 
che sono necessarie per  redimere 
la nostra terr a dalla miseria, dal-
la oppressione, dalla schiavitù? 
Se esli si impegn? a queste ri -
forme. rompa l'alleanza che ha 
stretto con i partit i reazionari. 
con gli speculatori, con i grandi 
banchieri, con i grandi industria -
l i che pagano la sua campagna e 
gli arcoplani che stanno volando 
sopra di noi: rompa il patto che 
lo lega ai ceto dirigent e reazio-

terra : i gesuiti e i fascisti: i tra -
ditor i del socialismo: i residui del-
la monarchia degli Asburgo, i no-
stalgici dello squadrismo crimina -
le: tutt i si sono unit i nello sforzo 
disperato di scoraggiarci, di spin-
gerci indietro . a il popolo ita-
liano ha respinto tutt i gli attac-
chi, si è raccolto attorno ai suoi 
partiti , attorn o al Front e delle 
propri e forze democratiche, orga-
nizzate. e marcia sicuro verso la 
propri a vittori a (grandi applausi). 

unit o attorn o a noi, il popolo ha 
sentito che il nostro emblema. 
l'emblema di Garibaldi , è l'em-
blema del popolo italiano. 

e ore fa da Napoli un ami-
co che non conosco mi ha man-
dato un documento prezioso, un 
vecchio autografo del generale 
Giuseppe Garibald i o letto e 
traggo da esso un auspicio e un 
augurio. i pare che da questo 
scritt o esca una indicazione am-
monitric e per  tutt i i lavorator i 
italiani . a lettera è scritt a al-
la vigili a delle elezioni politich e Jn guardia COtltrO 
nel faentino Garibald i scrivendo 
ai suoi amici dice: » e ai no- [g provocazioni 
str i brar i faentini che il  loro do- . . 
rer e è d*  riunirsi  tutti intorno Cittadin i di a Cittadin i di 
allo stendardo sollevato duoli j J u t t e . c regioni d ; Questa e 
schiavi » l a P r i m a «rande vittori a che ab-

wt et  i -  biamo riportato . 
 offensiva det banditeti \ Evviva il popolo italiano, libero. 

Ai Ntia Yarh * Ai  f o r t e - indipendente, padrone dei at new ior*  e ai  p r o p r i d c s t i n i : evviva la vittori a 
Ecco il monito che Garibald i ci che il popolo italian o riporter à so-

manda: unirsi attorn o allo sten-|pra tutt i i suoi nemici (applausi). 
dardo degli schiavi, alla bandierai  torneo degli orator i ora è 
degli sfruttati , dei lavorator i i | terminato, ed io voglio ripeter e 
quali aspirano alla redenzione del iqui quello che ho detto ieri a 
lor o lavoro. Attorn o a questa ban-i Napoli. Xon siamo noi e non sono 

lontà. 
Cittadini , vi metto in guardia 

rontr o le provocazioni e le inti -
midazioni che potranno essere ten-
tate all'ultim a ora per  limitar e o 
sopprimere la libert à elettorale del 
popolo italiano. Siate calmi, non 
lasciatevi ingannare o fuorviar e 
dai provocatori: non prendeteve-
la con gli agenti dell'ordin e e 
nemmeno con i loro ufficiali , per-
chè sappiamo che gli ordin i che 
essi ricevono di stracciare i no-
str i manifesti e di mettersi con-
tr o il popolo, sono ordin i che ese-
guiscono a malincuore perchè ri -
pugnano alla lor o stessa coscien-
za. Siate calmi, tranquill i e fidu-
ciosi e la vittori a sarà nostra! — 
—E ora vorrei terminar e con le 
parole di cui mi pare abbia biso-
gno il nostro Paese alla fine di 
auesta campagna elettorale, alla 
vigili a del 18 aprile, all'inizi o del 
nuovo periodo della nostra attivi -
t i politica che dopo il 18 april e 
si aprirà . 

Appello alla fraternità 
alla concordia e all'unità 

Termin o con un appello alla 
fraternità , alla concordia, all'unit à 
dcl popolo italiano. Abb amo biso-
gno di queste cose se vogliamo ri -
sollevare il nostro Paese dall'a-
bisso, ricostruirl o nella libertà , 
rinnovarl o nel progresso snodile. 
Abbiamo b'sogno che il popolo sia 
unito , che tutt e le forze politiche, 
sinceramente democratiche, since-
ramente prosjress've, trovin o an-' 
<-he dopo questa campagna alle 
volte sì aspra, trovin o o ritrovi -
no la possibilità di collaborare ncl-
i'intereV' C della ricostruzione del-
la nestra Patria, nel!'  nteresse del-
la Plicrlà . della pace, tfcl nrogres-
so . 

Che siano sconfitti dal voto po-
polare i seminatori di discordia. < 
i nostalgici del fasciamo, i venduti i 
allo straniero coloro che vorreb-
beio riportarc i ind'etr o ad un re-
gime di reazione, colon» che vor-
rebbero precipitarc i nella guerra, 
asserviti ad un imperi >lismo stra-
niero. Che costoro s iaui sronfitt i 
dal vostro voto e che il vostro vo-
to serva loro di ammonimento. Si 
ricostruisca dono il 18 april e su 
una base nuova, sulla base della 
volontà liberamente espressa dal 
popolo, l 'unt a delle forze popola-
ri , democratiche, nazionali. Ne ab-
biamo bisogno per  salvare la li -

vare la pace, ne abbiamo bisogno 
per  salvare l'esistenza stessa del 
popolo italiano, ne abbiamo biso-
gno per  fare ancora una volta 
libera , grande, felice la nostra 
Patri a ». 

Un grande interminabil e ap-
plauso corona il discorso del com-
pagno Togliatti . l quale si soffer-
ma ancora per  vari minut i sul 
palco per  rispondere alle grandio-
se manifestazioni d'entusiasmo. 

 più vicini levano in alto i lo-
r o bimbi , salutando festanti. Poi 
nell'immensa piazza si accendono 
centinaia di fiaccole. 

S. N « P t o p ln A j t », Bomb»jr . 
Ho n u l o e di t u o l t a r t prà-

u u n i r n t c tutt i t gr ind i uomini pol i -
t i l i l u n t e lo ihc, a mio i n n i ) , T o d i i i -
t i »i put> rnttter e ( r i i due o tr e mi -
glior i in f ior i del ninnil o » n o elle più 
mi l u o i>«;c. è il f i t t o che 
icn^ a i t^l l i 11 per  ioni piò m u -
l i o^^ i in a ( j i . r d a t o i t isi del ti 
fo l l i qunu l o l 'obl i l i ! i i p p i r i o tu l l i 
t r ibun i Non O dc icr i \e t e l 'eiprei -
i iuii r  u l n e e u l e t t u ou che ho n o m o. 
l e riunirn e tene»ano i b imhi m in Pr ie-
c iò, per  m o u r i r e lor o il piu ( r ind e fi -
gl i o a  i bambini si l t o r / l \ a r . o 

 l inciir i f l i dei tior i 
 r o preseme lunedi i l toni 710 di e 

(ja»peri 1 o <- 'er> un lon t inu o -
 l i m i t e efli p i r l u i Qui nessuno 11 

e 1110 0̂ lin o a tuie 1 quanti i pp l i u -
 spontanei hi rn .e \u to T o s l u t t i ' 

e trovai th e V- Guper i per  tut -
to il tempo sp len i ti la sui po t inone, 
d te idei do l i p ropr n pol i t ic i e insul-

o 1 coniuitist i — ta iendo insoiniui un 
i l in i i i i i i difensivo e o e parlan-
do o per  >è — ho frenato il d istor t o 
di  op in i t i ene rcn imen te posi t ivo 

n ia l ino , v.o>lruitiv o e p ieno di ra-
d u n i . 

Suo to rn i t o dal comiz io più felice 
i sent ivo mef l i » o fiducia th e tin o 

1 quando a avrà un leader  come 
l o t t i m i e un popolo ion ie quel lo che 
ho visto stasera, le forx e dell» r e m o nt 
non prevarrann o 

 Y, corr ispondente «ml-
i f r i i i n o . 
l più grande comiz io pol i t ic o che 10 

i bb i i inai visto. l sol idi idet ione * 
dai l i v o n t o r i e s t i l i impressioninte. Ne l-
l i fo l l i ho n o t i l o un grandissimo nu-
mero di ipp i r tenent i alle cosiddette c i n -
si medie Nessun comiz io pol i t ic o i l l ' i r u 
aperta, in nessun paese, i stato cosi ord i -
nato e seeuito con t i n t i at tenzione d i l l a 
fo l l i . 
V A 1 . T F  , e P r a v o» 

Pragi. 
 ( .omino m p i i z z i S in d o t t r i n i ha 

d imostrat o chiaramente 11 formidabi l i 
ripresa della volontà di pace e democra-
zia del popolo ital ian o 11 cosi ha sran-
de i m p o r t i m i non to l o per  il popolo ita-

o m i per  il mondo intero . Questi 
grandi comizi popolari t t i nn o cre indo una 
nuovi stor i i Tssi d imost r in o che c'è TC-
r imcnt c un nuovo o in -

Attenti alle provocazioni I 
l o d i p o l i z i a e «lai s u ol p i ù d i r e t t i c o l l a b o r a-

t o t i e s t a ta d i r a m a t a a g li o r g a n i s mi d i . S. l a d i r e t t i v a d i 
p r o c e d e re n el d o m i «lei 18 e d el 19 a p r i l e a n u m e r o si a r r e s t i 
d i l a v o r a t o r i «lei F r o n t e p o p o l a r e u t i l i z z a n d o 1 p i ù d i v e r s i 
p r e t e s t i : r o n t r a w e m i o n i , p r o v o c a z i o n i, o l t r a g g i , e c c. o s c o po 
è q u e l l o «li e a q u e s ti c l t l a d i n l d i v o t a r e p er  t i F r o n t » 
d e m o c r a t i c o. 

C o n t e m p o r a n e a m e n te r i s u l t a c l i c u n a s e r ie d i g r a v i a l t i 
p r o v o c a t o r i , u n i t a al l a m i o di n o t i z i e t e n d e n z i o se e a l l a r m i -
s t i c h e, e s t a ta o r g a n i z z a ta d a l l e a u t o r i t à e d a l l e o r g a n i z z a-
z i o n i di p r o p a g a n da d e m o c r i s t i a na i n s t r e t t o c o l l e g a m e n to 
( n n i n u c l ei f a s c i s ti c he m i r a n o a c o m p i e re a z i o ni -
d a t o r i e c o n t r o i s e g gi e l e t t o r a l i . 

N o t i z i e d i v i o l e n ze c o n t r o s a c e r d o t i, v o ci s e c o n do l e q u a l i 
l a v i t a di q u e s to «  di q u e l l ' a l t r o p r e l a t o s a r e b b e ro n P e r ' -

- i c i m , t e n t a t i v i d i i n l m i d a z i o n e t o n t r o l e s e di d el p a r t i t i d e l . , „ 
F r o n t e s a r e b b e ro  m e z zi u s a ti a t a l e s c o p o. 

P er  q u e s ta s ua o p e ra d i p r o v o c a z i o n e, o l t r e a p r e s s i o ni 
d i o g ni g e n e r e, l a l>. C. è g i u n t a p e r f i n o al s i s t e ma d a p i ù 
p a r t i d e n u n c i a to di f ar  g i u n g e re a l l e f a m i g l i e d el s o l d a ti 
d i s p e r si i n g u e r r a l e t t e r e i n c ui i l s o l d a to r i a p p a r e v i v o p er 
a m m o n i r e i i . i u i ' l i a r i a v o t a r e p er e G a s p e r i. 

A n c o r a u n a v o l t a i n c i t i a m o i n g u a r d i a t u t t i  c o m p a g n i. 
ì s i m p a t i z z a n t i , i c i t t a d i n i a n on p e r d e r e l a c a l m a, a m a n -
t e n e r si v ' s i i . i t i l i , a n on p r e s t a r si .11 t e n t a t i v i d i c r e a r e 
p a n i l o , i l i s o r i l ' n c . e p r e t e s ti p er  p r o c e d e re al f e r m o d e g li 
e l e t t o r i d e m n i r . t t t r i c on l o s c o po d i i n f l u e n z a r e l ' e s i t o d e l l e 
e l e z i o ni e d i i n v a l i d a r n e l 'es- l to. 

i 0 | l i — questi volta i.otit i o l i minac-
cia di guerra, del t a n n i n o e dell 'oppiet* 
none coloniale da part e di uni r o t r r r i 
n u m e r i 

T ,  S r ib id t ac . Bu-
dapest. 
l discorso di Togl iat t i e i t i t i l i i e l -

le r ivel iz ion e del ti forza del  ront e Pe-
mocra tuo F"' n a to meravigl ioso vederi 
uni cosi glande dimoit i azione della vo-
lontà del popolo p ropn o sot to il naso 
di Scelbi e t r i le manovre di r 

n 11 popolo ungherese sei;ue vOn la 
maggiore s i m p i t u questa lott a mei avi-
gi tot i ed è m u r o della lo t t i decisivi de! 
Tronte . 

P U  Ol \ V . - l o l k v i -
m , Svezia. 
Un uomo di stato ha par l i l o ] 1-

ti Asli i t i l u n i the l 'hann o c a n to i t i 
i l seguirlo 
C. , giornale « \ ors>**tt « ». 

Svizzera. 
l m in i fes t iz ione del Front e demo-

c r i t e o popolare, sulla piazza di ba.i . 
t i nn ì , ci ha f i t t o una straordinari a im-
pressione. l i masse enormi th e vi hanno 
assistito p rov in o th e la p o p o ' i : "  ' ' 

i hi compreso l ' impor tant i itt i mo 
mento storico attuale  dis ior i i dei d i e 
oratori , pronur>uat i con thiareZ/ a e p oi 
denz ione, sono s i i t i m o l t i t on eritu -
su tn io e d is t ip l in i , malgrado la p iovo-
cazione de«li aeroplani « g o v e r n a t i l i - . 

r , « G|o» l u d u . \ a i-
t a t i ] . 
F*  stati uni min i fes t iz ione giandiosi 

del popolo romano, th e mi ha t oni in 
t o a m o r i di più che il Tront e -
cratic o Popolare è un r iggrupp iment o 
che hi s ipu to riunir e intorn o ad un oro-
grammi di r i form e e di progresso le loi 
ze v i t e della Nazione italian a Q u o ta 
magni fu i assemblei popol i re. piena di 
entut i ismo, d i i l Front e d e n i o n i t u o 1 
miglior i pronostici per a alla vigili a 
delle elezioni. 

N , « N'v Pag -, 
Stoccolma. 

o t gli i rplaus i in piazza 
Sin Giov inn i h i nn o d i t o un'impresvioii e 
della immensa forz i dt l Front e popolai e 
e coti pur e della sui discipl in i (alma 
in questo important e momento. 

.  es e . t.r e 
nobl e - « Unio n Ftanciii e d ' Infornu -
t ion t . Parigi . 

o o e Napoli mi sembri the 
a ibbi a dimostrato the tutt a la u à 

popolazione attiv a e nel Front e 
,  l a -

lait e >, . 
l comiz io mi h i dato la i r im r  o -f 

della forz i del e popolare V - ' a 
violenza, nessun disordine, ma molta '01 
za risolut a 1 tieur a di tè t a forz i di n i 
popolo con cui ormai la reanon* 01 
zionale ed intemazionale dovrà l i t e 1 
cont i . 

 « laburist i riboll i » 
salutano il P.S.l. 

, 16. — T r e n t o f - o d e p u -
t a t i d e l l ' a l a s i n i s t r a d el g r u p p o p n r -
l a m e n t a r e l a b u r i s t a , i l c o s i d e t to 
« G r u p p o d ei , h a n n o i n v i a -
t o i l s e g u e n te t e l e g r a m ma a l l ' o n o -
r e v o l e N e n n i : « S a l u t i a m o 1 n o s t t i 
c o m p a g ni s o c i a l i s ti i t a l i a n i e f i o -
r i a m o i p i ù c a l d i a u g u r i p er  l a v o -
s t r a v i t t o r i a n e l l e e l e z i o ni » 

l t e l e g r a m ma r e c a, f r a l e . < l l t o 
firme, q u e l l a d i i - e 
J o h n . T r a i f l r i - i . i l a n
t r o v a a n c he s Pi U t . m e m b i o 
d el p a r t i t o l a b u r i s t a i n d i p c n d o n t c 

IMO CdMI'. IA ! A O A f.AAll'AGN A : l' : 

Un corteo del Fronte aggredito 
a colpi di m i t ra a Palerm o 

( #1 rittad 110 ferito v rirovprnto nll'ospedale - Una bomba esplodp 
contro ta sede di un Settimanale del fronte l'opoìare ad Atuona 

r 
dirr a rl i schiavi, rU oppressi. l! nemmeno i partit i politic i i prota-

rari o italiano: comprenda final- jnv'seri . eli sfruttat i di tutt a . eonisti del 18 aprile. l vero pro-
mente che la «ociet? italian a non, già si sono raccolti a tnilio n e!t.»gonista del 18 april e è il popolo. 
si riform a senza l'unit à dei lavo- milioni ; hanno sentito la lor o for- 'ch e in quel giorno deve essere li -
rato n italiani : coir  prenda che èj 
necessaria l'unit à di tutt e le for- j 
7e democratiche per  realizzare! 
quel le riform e che sono state! 
scritt e nella nostra Costituzione ej 
che tutt i ci siamo imnesnati a rea-

jtori a (grandi applausi). 
 Ecco, cittad ni . come si è srol-

, ta a grandi l inee la campagna e-
, lettorale. ed eccone il risultato : 
 tr e necessità sono emerse dal n o 
1 do stesso come  nostri avversari 
hanno parlat o e si sono mossi: 1) 
far  front e alla m'naecia di una 
rinascita fascista e impennarci tut -
t i a rispettar e le libert à democra 
«che: 2) impedir e che n ta l i a ven 

U n ' c t m c s i i i  e*pre->>ione ' l e '  o d : o l i . i n n o v o l u t o « i n c l u d e r e l a l o r o ca t t i 
c i c co e v i o l e n t o c on j . : q u a .e la C  p . i g na e l e t t o r a l e A r r i v e d e r c i a d o 
i n l e i t i t o e >)OiU(t o .1 t t , i _ .  m a n i ' 
p a g na c l e t t o r a l r - <-j  e m a n i f e s t a ta i _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ — ^ ^ 
s e ra a P a l e r m o, n ^ n t r e u n g i a n r l i o t o 
v o r t s o s f i l a va p er  ! c v i e d e l l a c l t u 
d i r l t O ' i i o d al c o m i z io c on i l q u a l e 
i l c o m p a g no S c o c c l m a r ro h a c o n c l u-
do l a c a m p a a na d el F r o n t e 

o c h e a l c u n i c r i m i n a l » p r o v o -
c a t o r i . a b o r d o d i d u e a u t o c a r r i d cl ' " i r *  e del a r t e o «.*  i -
p a r t i l o m o n a r c h i c o, a v e v a no ad u n n a u s r u r a 7 l o ne d e l l a Ca. l» d e l l a C u o-
c e r l o p u n t o i n t e r r o t t o l1 c o r t e o, n u -

j  m e r o - i c o l pi c o n t r o la a sor to 
l u t a t i c».p!o*  d a u n a m a c c h i na a p-
 par^ a ti i m p r o v i l^ o  c o l pi h a n no 

a Casa della Cultur a 
si i n a u g u r a o g gi a a 

e m a g g i o r i p e r s o n a l i tà a c u ' -

M i r i c h e a v r à l u o go o g gi a l i *  o r e 18. 
- *  Srft i t o S t e f a no d e' C a c co 16. a 

. 
n o c c a d o^ e l a -

r a n n o b r e v e m e n te i l l u s t r a t i e d i s c u c-

i i m o v i m e n t o c l a n d e s t i no -
s t l a n o, c he e 1 p r o p i l a d e-
r e n t i a l l ' u b o d e l l e a r m i e d e l l e b o m -
b e. a v r e b be u n a c e na co tT- i - t
n u m e r i c a n el N o r d m e n t r e a v r e b o» 
s c a r si s e g u a ci a a * d a B o l o g na 

n s e no al m o v i m e n t o *>1 * v o ' p e 
u n a a t t i v a p r o p a a a n da t e n d e n te A 
c o n v i n c e re  c a t t o , i t i d e l l a n c c v s s i 'J 
d i p a s s a re ad u n ' a z i o ne d i v i o l e n / e 
a n t i d e m o c r a t i c h e u t i l i z z a n d o - o p r a ' -
l u t t o l e a r m i l a s c i a te t n a d « i -
l e s c i c i ' .o a m e r i c a no 

, a B c i u n t o u n c i t t a d i n o i : c o m p a c t , ,, r i s i > „ a „  d e : C o n g r e s so d e l l a C u i 

- ' V ' ^ i  C ^ ' . a , ° ~ " b " " a . r e c e n t e V n e n te t e n u t o > 
r a t o a l ! o s p e d a le F i r e n z e. P er  p e r m e t t e r e a t u t t i « l i , 

N o n m o n o s r a ve n i a n i f e , a z i o ne d i j t t e r v e n u t i di p a r t e c i p a r e a ! " e v e n - l 
v i o l e n za s c l v a c c ia e a v v e n u ta ad A n - , , l a , e d , b a f l l t o s a r a n n o a t t r i b u i t e l e . B n r , „  „ _ , „ . - „ „ m „ i „ « 
corra , r e i i m i t a t i v o d i i m p e d i r e c he C o p J e c l c o S j | ! a t e e r e l a z i o ni s v o l- « P o r « ° Q u e r e la p er  d i f f a m a z i o n e 

« Risorg ;inenf o Liberal e » 
calunnios o e bugiard o 

I l compagn o Gin o Mosratrll i ha 

l a p o p o l a z i o ne vcnl>«=e m e s sa al c o r -
r e n t e d | u n p r a v e s c a n d a lo c h e h a j 
c o i n v o l t o l ' a m m i n j ^ t r a / J o n e r e p u b b l i - j 
c a na d i q u v l l a c i t t à 

U n o r d i g n o e - p ! o * l v o ad a l t o p ò - ! 
t e n z i i l c e «Tato f a t t o c ^ p ' o d e r e n e l l a ' 
s e de d cl « e t t l m a n a l - « o e ì 

Un moviment o clandestin o 
armat o dall a D. C. 

l compagno i 

b e r t a » d el F r o n t e d e m o c r a t i co l i q u a- — ^ - ^ — — ^ 

l e a p p u n t o s t i v a u s c e n do n c d i z l o- | , a d e n u n c ia d i a n g i o r n a l e o l a n d e se 
ra^ « t r a o r d t n a t i a p er  d e n u T i a r e l e 
m a l e f a t t e d ei ' t i - u a t l d i S c t l ba e . 16 — a d i 
P a c c i a r di ' i .n n . o v i m e n to C l a n d e s t i no d e m o c r i -

C on q u e <V d u e m. in l fe<TazJoni d i » ; i a n o c a t t o . t co n , e s t a to d e-
o d i o e di mt r . l l f r a n 7 a. d i e l e e» b r ì i - 1 n t inc l . iT o s t a m a ni d al g i o r n a l i s t a 
t a ' . t a e d i e Sa a C r i - ' Sn .cdT* c o r r i s p o n d e n te d a l l ' l t a ' t e 

i i n a e p .i al tr a p a r t i t i c o vr  m o t i v i d e. g i o r n a l e c a t t o l i c o l 

continuata ed aggravata a mezzo 
della stampa, concedendo |a più 
ampia facoltà di prova, contro il 
signor  Ugo Puntieri , nella sua qua-
lit à di redattore responsabile del 
m o e >. nonché 
contro l'ignoto autore (che si na-
sconde sotto triplic e asterisco) di 
numerosi articol i di contentilo 
mendace e nettamente calunnioso. 
apparsi nei giorni scorsi «.opra il 
detto giornale 

 - A - O 
TEATR I 

 W J a ^ l a ' a i T:-i n '-
».-« 2\ t . »icr i e»?*-. ! ' - - .»  — O 

 — O <">s? t. 'V--. 1 ii i . . *f» 
2 1. , i. t . a ««  — . r..s> tV ; 
y a i fc Fi! ?*> 6'r  Hit'.  Vi^^- o 1*3 

'  .«:  — O F O m SE <-o-s? l B r . P U 
Sf.-tP*tr » fV Vir a  0,-all.i «J^ ' a '1 '33» 

5." ™ "J1? Stl™ eJ**ra q" e: w . 
t  d-( 17. 21. re;-'*  r.* - a . i to 

sto impegnarci tatt i a non aderire, 
né al blocco occidentale né a qual-
siasi altr o blocco mil'tar e o di ! l u m i m? t.r * 5'» 5 a'i a'. j>» 
«rnerra , perchè vorrebbe dir e tra - « —  «-«S» rx * *i» ru 
scinare il popolo italian o un'altr a  <:*  Corl < - iomn.il -  r « -fi'- » 
volt a verso l'abisso terribil e del-  7 "  "?"?,„ / *? r '  ' '" '"  fr 

' 

A l i m i r , = 5 r. t r V a 

t t a - a x i . c  — CaiiUl - l «inai» ( [ l i m ' c — : l sapore del dtlut o — 
\e:i*  — l o W s c u t i n : l a »'!wr o crt-»^  a 1 - i t i l a — : n * 1 BOTO — 
B-fw'.l u — Aff i* : » » c - v*  — l r t - | Va is isa: U o < * j r  TtrJAi i — : \fr* « 
tilt a «>' ! a ii i — l» !»na l a iu t a A — . i asa: della 
a 'V- i rte^ct a B r i l l ì i — Attr a 1 j i r t — j 61.tra ri! » — : Caj><vaSini — * 
1-Tnh ' i t c - u f i ) — AsftsttS j i r m t s i c a »ala \ l ì --n*  ia!a B « Vr 
U T.ta f o f ra t i l . ^ a — l u t t i * . ! 'ratr' l 1 1 » ; * '  — S m c i i f a »Eii< r!* l n ! r  — 

r  1 — Baratt i t i . u i .a i rW r | B t l i t a . >'ala t i pitti  — N m ! p*i -
— Braacacci*  T r i j ' . . *firp w - Cairanci 1 1 «a »ri — , fa i r *  — Olrapi a V -
far : u i 11. :t — Ctaruicact t i <V-« 4 a  ™: 'a t i — 0rt«*  Fnr u »rs'a — Ottant i » 

 « >r*  !<i10. Vi 21 V\ — Car iat i l i ! j » t.t a * t s «n gli'* a — fai aria. l s t -
! »>.-«> fr-aa- t — Cattatali ! A ^ i <i, Pig*  ; i i V « arr»ala*  fri » — Tari i h T O A ^ — Plt 
TaiA f ta- r- j  — Cattrtl a  d arVn S j i m t t t ana . Crm? i».-»l ! t qo^rr » — e -
- Cita Star  11 i . n - \erd iat — Cli i i a | ft->W  sii marr  — Pal i t taaa -
f. r  — Cali li  l i . » .San 11! ritirai » <!. » — Pr iat t ta l l f la-
- ' f i — Calci ta. P<ria!a*-at e — Calatit a A rtri*  — .  f'raai » aa-»rf di 

i «  zt-nrt — Caria faj>..'a\i- a — Cri i vlar' a » — Tirkata :  l*»t d Sira-aamfl 
l a a - n e r r a - 1\ r e a l i z z a r » » r i f o r n ì » r " ' e " ' ? '  ~ n r ' , a ? r " *T. ' ' ' '  l s Va>fhrr t  pj^ial i — a fa l l i i - Qt t ru i l a  rn .a t o saa «v l l a — Ótìr i 
« ^ ^ « . u ^ l U r i l l E l  T , n r t w '  r * > ' - S m 0 '  13 *  r . ^ r v - i » - o l a u t t a  B . V a Viat T . . , v 17 11 2 ! . r . 
sortali previste dalla (OStitUZlone , l:x.tiU s „ B _ E c»i? -. [al ;araJ.»A - e Vi'tana rVa.-rr  (A ,tra - Bai la alWr» wr a Br««-kNt -
e per  questo organizzare quella «. ( |, *,-u, ,': alta — E A-n? r i , ,r« — i Fui*  (.il- »A . > .-.| n r Btalta: F«na Sratt — litall :  U «nvra 
Unit à di f o ne popolari e democra-1 « tlat o . (t?%! - ? , _ Un:  r-atetti f — Eta.it \H:i.  ajt«a  »r« !«. 1*  ti . 21.30 —
tlche ehe è necessaria affinché le ' ' * ' "  ' ~  * --*---- ~ . . . . . . «... 
forze reazionarie vengano isolate. 
combattute, sconfitte e i | popolo 
poma accedere finalmente ali» di-
rezione della vit a politic a nazio* 
aal«. 

r . ;  aai»  n. r » H^a.-d » S,4 Ì M « fi a 
pattata . 

CINEMA 
l e s i n a N.a-i-rhka — l l r i i t i t » . F i i 2 « 

4*1 verrai *  — l i n a i » . a Oia-ai
— a l l e CartJur t u a v r t — A r u i t l a u . U 

a t k i - a — t i c i l l l t r  l i n . rr»r c [>-!,;t n m 1> lar n — * \<>a aadiaaiA a 
1 n — Etr i f a St>» »A. |« dir  1. t i . \\\ -rar *  - Varietà — Bt t i t a « »tranA a-aAtf 
- Fa.-am A e-raal*  — a Vi li a a — Sai» C ian i t i - l p int a * 
t a r i l i — Fallar e l a pnrl t «»»J1 ia!ers"  — 
Fattala l i Trai t Pur  rk i aa-aa la ranaiaa 
— Galleria. S u ?oll# dir  di al — d a l i a 
Catara. Trif ie a aagraU — U |a r i a l a : Cuu< 

la pna if>»>«» — Salaria- Fnna Srat» — 
S i l i Untart i - U a m a r r t — S a l i l i 

a a - Ja ia l i : 5 mar  ri -
ae*  — S a i r t l l i : U valla Trota i _ -

CONVOCAZION I DI PARTIT O 
 StBlTO 

 Sei - A-» 20. t'T:lt'*t.  « rayare-
-'-i-as- di l i t i 11 tn.-at. 

Su fa l l a l a i i l i a : >'-ra:tt« r  * r t 9 ; m i 
, '*;t i ^ l.«-t 'ox-5,»»iAai eh * ' } 7 » « rall»: -
'  : -. Ar» 20 ta fi  n~t 

' 1 Sei - »-» > i e riaare-
v e -rf«» - r - i i ! . .  4*a i l « «tzr 
' 1 e ~-r»  Sei i are 13 a « m * ! »a f»a<ra'e i l 

— , s* i Aae 
 1 Sei Tet t i te l i - s iv - r i a*ra a'U trt 20 ta:t i 

 i - — \ — t » i't 
T n t t e l e S e z i o ni e l e C e l i a l e c h e d e-

v o n o a n c o ra v e n a r e l e s o m me r a c -
c o l t e p er . s o no e 
a f a r l o e e n t r o o g gi a 

lar e »--=-ra \ 31 — S t a i ua 
— S i t e r c i i e ci  a- <;'  ..-, aaa ''»!' i 
«ita — Tirrei a \ <  ! »=A ì*~\ -A 
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 sottufficial i in congnio 
aderiscono al Fronte 

e a l a n a Sotu i fT icJ* : t 
F o r z e A n n a t e n c o n g e do m r r i t . o 
p r o t e s ta v i v a m e n t e e s d * ; n o s a - r < ' n t e 
c o n t r o e s p e cu a / i o r . e c-he a 
s c o pi e ' e t t o r a  è s t a ta f a t t a da a 
p&eud o A s s o c i a z i o ne S ot tuf f ic i A 1 -
t a l i a , i m p e r s o n a ta d ai s i g n or  P i e t r o 
B o u v e t . c a n d i d a to a a mon. - . r-
c h i c o - f a s c i s ta c o s i d e t ta  f r o n t » d e-
l l l ». r i c o n f e r m a .a s ua « a r -
s i o ne al F r o n t e o P o p o-
l a r e . r i c o n o s c e n do n e s so . ' u n i c a f o r -
za v i v a p*?r  r e c e t t i v a d i f e sa d ei s u ol 
l e g i t t i m i i e i l m e z zo p er  i a 
a l e r m a z i o ne d e g .i i d e a li d i l i b e r t à . 
d i à e d i i n d i p e n d e n za c h e 
h a n n o c o s t t u l t o e o  c a-
p i s a l d i de"  p r o p r i o o p r o -
g r a m m a t i c o . 

i a a la r n l i t i t r e n i i l Cr» 
tr a i S!aaia a . 

Titt a le i inia i prATTtJai * ngji  » far riti -
r i - - a rr'r.-iiAi e d*l «attru! » r l ' l l tnl r 

i pobbl l t l : t a t t i g li au t is t i 
pubbl ic i che si aono mtaji i a dttpoxt -
r ion t , con la lo r o maceri m a, p t r  l e 
e -o rna tt r l r t to ra l l . debbono t rovars i . 
con la r i>p t t t l \ a au to. :n p iazza 8 a o-
f A n t l r t *  de l la Val le. 3. secondo l'or -
rtinA r  d o m e n i ca l t . o r e 7 J0. 

1 t u rn o r lupsr l , d o m e n i ca l i , o r e 1«: 
2- tu rn o r lupsr l , lunedi . ora T.90. 
t u r n o par i . 
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